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Con I anno 
si chiude il 

se ne va ":'' r ! 

< ; s 

dovrà scrivere la gente 

Negli occhi e nel cuore le ferite dell'inefficienza, 
della corruzione, delle faide .U 

del sistema di potere democristiano 
Jn mille modi diversi fa capolino la voglia 

-'—W.C. di qualcosa di ài verso ' >-W-^ip^'- • • 
Àgli onesti, solo agli onesti, il nostro sincero augùrio 
• Ci sono momenti, ' nétte redazioni dei 
giornali, in cui la routine sembra avvol
gere tutto e tutti, imponendo argomenti 
abituali, spingendo a percorrere strade 
già note, ad usare formule collaudate, 
L'ultimo dell'anno è uno di questi mo
menti. Si sprecano gli auguri, si tentano 
previsioni più . o meno, fantasiose, si. 

t parla degli avvenimenti più rilevanti del-
l'anno che se né va, si -cercano gli uo-

, mini che lo hanno it segnato », si va 
alla caccia détte tendenze che emerge-

.ranno nel futuro pròssimo venturo. Sia
mo stati colti da Questa tentazion 
-Ma non cela siamo .sentita. Non ce 
la siamo sentita di cancellare dagli occhi. 
le immagini dell'lrpinia .devastata dalla 
natura e dagli uomini; non ce la slamo 
sentita di violentare la nostra memoria, 
dt gettare alle spaile gli scandali, te fe
rite inflitteci ogni giorno, con implaca
bile indifferenza, da chi pensa di potersi 
tutto permettere; non ce la siamo seh: 

' tita di toglierci dal cervello e dal cuore 
la voglia di qualcosa* di diverso. Di. di' 

- verso davvero. • Qualcosa.-. che sentiamo. 
• aleggiare nell'aria, entrare nei pensieri' 
della gente, fare capolino in mille modi 

\e forme, spandersi in tanti piccoli rivoli, 
"•' mentre nello • sfondo si consumano le 
, etèrne, faide democristiane, indifferenti 
,a tutto, nutrite dell'arroganza e dettarsi-
' carezza ; di lontane è vicine impunità. 1 Sentiamo, come cittadini ,prima ancora 
'che'come .giornalisti, come uomini che 
hanno i problemi della vita di ogni gior-

' no, che non è come sempre, che .ai è al 
' limite di guardia. 
• Qui ci è sorto un problema. Non ca
dremo negli slogan, ci siamo chiestU-non 

. sentiremo forse come eccezionale un mo-
.mento che è invece simile a tanti altri, 

, non scambieremo appuntamenti fissati 
. dal calendàrio per fasi di trapasso? Non 

staremo in sostanza sovrapponendo il so
gno alla realtà? Ci abbiamo pensato a 

lungo, discutendone,- cercando di capire 
;i nostri pensieri e. quelli degli altri. Cre
diamo che il 1981 sta un anno in cui si '• 
gioca una partita che riguarda tutti. Si 
parla di stanchezza, di disaffezione .dei 

: cittadini verso la politica, di due treni •• 
che viaggiano su binari diversi, da una . 

.parte la classe politica, dall'altra la gente 
sempre più indifferente. Se ci sono sin

tomi di questo tipo, altrettanto certo è.-. 
che. un rapporto continua a sussistere, -
si rafforza, non è mai stato forte come • 
ora. E' a senso unico. Lo perseguono con . 
ostinazione e rapacità il governò e i par
titi che • lo spalleggiano. Si sente nella 
vita di ogni giorno, nel fare la spesa, ... 
nell'inefficenza degli organi statali, nella 
corruzione che dilaga nella DC e nei suoi 

. satelliti, nel clima culturale, negli stessi 
spazi dt vita privata. Ha un prezzo pe
sante, che sentono soprattutto quelli che-, 
t comunisti hanno chiamato gli onesti,. 
quei milioni e milioni che compiono in -
silenzio il loro dovere. ••• • -̂  •. v..-• > 

'-'.'• ' A questa gente, che • vuole pulizia nel ''-'•' 
r governare, che sogna una scuola nuova,-^ 

ospedali funzionanti, che reclama lavoro, •"-
che rifiuta • di tornare sui tavoli delle • 

: mammane, che pretende che tutti pa
ghino le tasse, a questa gente ci seritia- ' 
mo vicini. E con questa gènte sentiamo • 

. di avere un rappòrto vero, qui, ih To
scana, dove i ' guasti democristiani ap
paiono lontani, dove i .ritmi di vita si . 
piegano ad un rapporto più consolidato. 
e sereno tra il'potere pubblico e i citta
dini, dove non ci sono solò libri dei so- ' 

•. gni, ma anche in tutto il paese. A que- ' 
sta gente, solo à questa, va il nostre sin
cero augurio. . V 

L'augurio. di trovarsi' tutti insieme il 
.prossimo capodanno,, con il sorriso sulle ;. labbra, a parlare serenamente dei tempi,, 
cupi in cui «sgovernavano i democri- " 
stianti. 
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Nei biglietti ffimgni! 
mi addio senza rimpiànti 
e un pensiero di speranza 

..Un breve sguardo te-
" trosiiettivo, un giudizio, 

un augurio. Chi ridi ha 
-fatto di simili pensieri in 

questi giorni? Come un 
appuntamento prefissato 
con l'anno vecchio e con 
quello che verrà,. Uomini 
di lettera, d'arte, di po-

~Ktica ci fanno arrivare i 
loro. 

Elio Gabbugqlanl 
sindaco di Firenze 

« Firenze ha mostrato 
una -grande sensibilità 
verso. le"/popolazioni col
pite dal. terremoto e do
vrà rispondere ancora con 

_slancio per non lasciarle 
sole, "&térvehiré'"pèr~aiu-" 
tarle a costruire una pro-

---spettiva-di-riHascita e uno 
sviluppo civile mancato 
nel passato, insieme a 
QUF.TVO/ impegno rivendi
chiamo nuòvi indirizzi di' 
politica economica e so
ciale e un nuovo modo di 
essere dello stato italiano, 
giusto, - pulito, efficiente: 
Pensando alla situazione-
Internazionale non posso. 
che esprimere preoccupa^ 
zione per la.pace che ap
pare continuamente mi-, 

. nacciata. .Troppo .sono le. 
zone « calde » del mondo, 
le guerre « dimenticate », 
« troppi i paesi in cui l'in
giustizia, la sopraffazione, 
la violenza sono le "rego
le" di 0£iìi giorno. Spetta 
anche all'Europa insieme 
a tutti 1 popoli svolgere a 
favore della pace e della 
convivenza civile un ruo
lo da protagonista. Pen
so a Firenze, ai'suoi pro
blemi, alle prospettive del 
mondo produttiva sociale, 
culturale. A questo pro
posito ricordo infine che 
stiamo operando per avere 
esposto nelta nostra città 
il cedice leonardiano di 
Leicester. Ciò rappresen
terebbe un indubbio avve
nimento culturale e po-
trebba essere un momento 
importsnte in vista di al
tre successive Iniziative 
culturali che . stiamo or
ganizzando su Leonardo e 
che occuperanno pareo- ; 
chi mesi ». 

Carlo Betocchi - . ' - • ' 
poeta • - - - . - • • • 

e L'altro di », vien fatto 
a volte di dire: e sem
bra persino di parlare di 
chissà quando. Qussto per 
accennare in iscorcio che 
l'anno è passato, e già né 
siamo ai suoi ultimi gior
ni, ma è tutto qui, è quel 
che ne sia stato di tutto, 
e non soltanto di me, è 
qui accestito che baste, e 
ne avanza a colmarci di 
una quasi tragica Ignavia 
di colpa. Ma ms ne salva 

la voglia d'essere còme so-. 
nò, quel sentirmi uno dèi 
tanti e senza nome', com
pagno finanche al gattino 
che rischia sul fil della 

.gronda' davanti casa alla 
cerca non so'se di'-cibo o 
di amore; o al religioso di 
Santa Maria Maddalena 

- de' • Pazzi che s'affaccia 
alla finestra e mi fa un 
cenno. Tutti, tutti con un 
brandello della vita in 
mano mentre T l'insieme, 
con le sue istituzioni, rap
presentative e governative 
e amministrative, tutto è : cosi ' lontano' dal ' palpito 
d'un * solo ambre- - che va- ' 
glia davvero quello che è 
necessario fare, ed avere 

~fatto". E penso al" miei ot-
tant'anni e a quelli del
l'amico Alfonso l.-ecuetti, 
che s'è consumate più di 
me dove"occorrevai e con. 
un sospiro _ lontanò, dal 
profondò del cuore,' gii 
mando gli auguri più af
fettuosi »."- •--' - •••"- -

Alefteandro Bonsantl 
1 scrittore 
. e E*, arrivato U momento 
. dell'anno io. cui si fanno i 
conti. Piacerebbe dilazio
nare" "il "compilo" sempre 
ingrato, ma i giorni, le 
ore ci tallonano. Sedia
mo dunque a tavolino e 
buttiamo giù le cifre™ o 
le considerazioni più o 
meno sensate che dir si 
voglia. In realtà non c'è 
anno che sìa andata pro
prio bene; per consolar-

-' cene, usiamo concludere 
che sarà meglio il pros
simo. Ma a noi, oggi, ver
rà concesso di evadere? 
Direi proprio di-no. Un 
pensierino dovremo pure 
dedicarlo a questo 1980 
che finalmente si leva dai 
piedi. Un lungo elenco di 
lutti da segnare nella ca
sella del passiva Non si 
ha neppure il colaggio di 
cominciare la lista, e per 
quanto la ' memoria sia 
buccia, e moKi avveri- . 
menti recenti, tanti sono 
che è quasi impossibile 
non dimenticare qualcu
no. Sarebbe beilo poter 
pensare che non tutto il 
male.viene per nuocere, 
ma c'è ancora chi crede 
nella virtù rigeneratrice 
degli errori, delle sciagu
re? In tal .caso dovrem
mo essère diventati tatti 
dottori nelltvitarle. Nel
l'altra casella, quella del
l'attivo, non dobbiamo se
gnare quindi proprio nul
la? Efcpurfe non siamo 
pessimisti; diffidiamo del-

' l'uomo ma abbiamo fidu
cia negli uomini. CI pare 

\ che tutto tomnmto la 
'<• lente abbia resistito one> 

revoimente-- al - martella-

.'mento : quotidiano; si è ' ; 
difesa, isolata o associa
ta, con perspicacia e de
strezza tipicamente italia
ne e popolari, sopravvi
vendo, chi è riuscito a far
lo, senza ridursi facile 
preda dell'indigenza. - In 
quanto poi alle istituzio
ni... be', a questo riguar
do non vorrete pioprio" 
asooggsttarci al lavaggio 
dèi cervello. Censure, qui,-; 
non ce n'è di soricte; e t; 

non è detto che si abbia >• 
sempre voglia di leggere 
tra le rigne per guastar
ci l'annata a incorni» iciar 

.dal mattino ». -

Piero Farulli, musicista-
« E' stato un anno prò- -

rompente per queuu cne . 
riguarda là musica.. Dal- . 
le lunghe code degli asse- . 
tali agli spettacoli del Co
munale. A quello òhe con: 
estrema modestia di mez
zi si sta facendo nella 
scuola di Fiesole per ren
dere consapevoli del fat- ' 
to tanti cittadini. Per 
terminare, questi corsi di 
qualificazione professio- -. 
naie alla Torraccia cne ,: 
vedono impegnati entu
siasticamente docenti di 
livello internazionale e 
giovani provenienti da 
tutta Italia per il futuro 
meno oscuro delle giovani 
leve. E" il messaggio del
la musica che forse por
terà a una maggiore com
prensione fra gli uomini. 
Un augurio per rei? Una 
più stretta collaborazione 
fra le forse della sinistra 
per porre fine al dilagare 
degli scandali e per risol
vere 1 problemi gravissi
mi irrisolti che. 11 paese 
ha di fronte». y 

Alfonso Spadoni, direttore 
del Teatro della Pergola -

« Il I960 è stato benevo
lo con la Pergola, e non • ; solo perché il pubblico le 
ha confermato un'antica 
predilezione affollando co
me non mai la sua lunga 
stagione di prosa. Per ; 
esempio, è stato l'anno in 

• cui -hanno - preso consi
stenza le intraprese nate 
dalla collaborazione col 
Comune: la Bottega Tea
trale diretta da Gassman 
è partita, come tutti san
no. da qui; e qui Eduar
do De Filippo ha final- . 
mente realizzato la sua 
straordinaria scuola di ' 
drammaturgia. Per i! 
1961, spero che il nostro 
lavoro possa continuare 
a svolgersi sotto il gover
no delle idee, della fanta- •• 
sia e di un po' di corag
gio. In teatro, senza l'ali
mento di qualche novità 
(anche orfanissativa) si 
invecchia presto». 

I llusolo 
gronde 
consiglio • 

non votate e non 
fate votare DC 

Gentili signore, egregi si
gnori. vi starete apprestando' 
allo e scoppio > del lappo del
lo spumante dell'ultimo del
l'anno. Fra poco festeggerete 
l'arrivo dell'anno nuovo. Vor
remmo, darvi .Qualche consi
glio. - '..,. ; J . •...; '•.".-_. 

I] primo; ' tanto lapidario. 
quanto chiaro: non votate DC. 
Molti di voi da tempo aveva
no capito questo postulato. 
Per "chi non avesse già af
ferrato il concetto; basterà 
rammentargli gli episodi ' in
decorosi che hanno tristemen
te colorato le ultime giornate 
dell'anno trascorso. ' Erano 
nella DC quelli che rubavano 
con fi petrolio.'; Erano nella 
DC queHi che. hanno fatto ar
rivare i soccorsi ai terremo-

: tati con ritardi, colpevoli. 
' Erano nella DC queBr xìté 

hanno aumentato il • prezzo 
dell'oro nero facendo pagare 
indistintamente a tutti una 
crisi che non tutti hanno vo
luto. E il fatto peggiore è 
che nella DC questi disonesti 

" d sono ancora. 
Ci é impossibile 'elencar» 

tutte le malefatte che hanno 
fatto, fila ci resta lo spazio 
per ricordarvi di non votai* 

-Da. . . : . . . „ , . • . 

2 In bici 
e con 

Jl golf 
ina sempre p@r 
non votare DC 

Un secondo consiglio. Un 
po' meno lapidario. La ben
zina è alle stelle. In orbita 
con sé porterà anche tutti 
gli altri generi., Fino a far 
diventare il portafoglio un ba
co nero. Tanto per raggua
gliarvi sull'entità del proble
ma: negli USA un gallone 
di benzina (qualcosa come 3 
litri) costa un dollaro, poco 
più di 900 lire. Un terzo cir
ca di quello che costa a noi. 
Ma ì meccanismi deQ'econo-
mia internazionale... 

Sembra che a New Yor 
I giovani girino la città ser
vendosi di pattini a rotelle. 
Quindi: fornitevi di un'ottima 
.bicicletta o di solide acarpe 
da passeggio, skateboard o 
pattini L'anno che sta arri
vando (e speriamo che come 
dice Lucio Dalla, etra un 
armo passerà ») ci prepara 
poco simpatiche amprose. 

Questi € rudimentali» mez
zi vi faranno motto comodo. 
C d awne.magiipni^ coperte 
e° coltroni, n petrolio entra 
anche, nel nostri termosifani. 
Senza - corse da . accaparra
mento,' ma procuratevi que
sti oggetti. E contirwaf • 

» pon votare DC*. j . ^ . _..', 

3 L'agenda 
in rosso 
e in blu 

per non votare 
mai più DC 
. Ed eccoci al terzo consi
gliò; Sicuramente qualcuno vi 
avrà regalato un'agenda per 
Tanno nuovo. In questi gior
ni vi.aspetta quindi l'incom
benza di aggiornare l'agenda 
dei numeri telefonici. Il cri
terio che noi adottiamo è que
sto- « lo consigliamo anche a 
voi.. 

Passate da una cartoleria 
e comprate un lapis bipunta. 
Quelli blu e rossi con cui 
i maestri segnavano gli er
rori- Trascrivete quindi con 
quel lapis tutti i vecchi no
minativi indistintamente, sen
za alcuna censura né dimen
ticanza. 

•. : Ma badate bene di segna
re con il rosso gli amici inti
mi e le persone e oneste »-
che conoscete. Gli intimi per
chè siamo sicuri che ve li 
siete scelti accuratamente o-
nesti e - non come qualche . 
« ministro » che conosciamo 
tutti. Dòpo di che in blu so
gnate gli altri, anche quelli 
sa cui non avete certezze. E 
se vi è possibile anche nota
bili vari del partito scudo-
crociato. capocosche delle zo
ne terremotate. 

Se la notte di capodanno 
volete fare un bei gioco con
tate quanti bla e quanti ros
si avete segnato. Avrete un 
ottimo quadro di cosa vi 
aayetta-neU'Ol. se continuate 
a votare DC, 

proviamo a i^gi^e insieiiie 
la fine di ttìtti gli incubi 

Maciniamo i giorni tra 
Incubo e sogno, tra la 
realtà cosi dura e diffici
le e la speranza che qual
cosa cambi in meglio, che 
un risveglio. più o meno 
improvviso cancelli dub
bi, paure, drammi, e rie
sca à ricomporre la vita 
in un sereno equilibrio. 
Lavoriamo per questo, per ' 
costruire un «sogno», e 
non importa se piccolo, 
relativo aua felicità per
sonale. dei propri cari, 
della famiglia, o grande, 
per la città, per la socie
tà. A Capodanno mezza
notte non è l'ora. delle 
streghe ma quella dei' so-. 
gni. Per un brevissimo at
timo le ombre restano 
confinate - oltre fl - giarda -
no. o dietro il bicchiere. 

. . . • ~ . • - - • • • . 

L'INCUBO. — Sfratti. 
sgomberi, occupazioni.' Ca
podanno con la spada di 
Damocle sulla testa,' con 
la paura di restare senza 
casa, o con il dramma di 
non averla. L*80 ci ha fat
to' tremare': per mesi ab
biamo aspettato a peggio, 
abbiamo temuto di vede
re le famiglie per strada, 
con letti e masserizie, nel
le grandi città Itatene al 
è respirata quest'aria ter-" 
rlbile soffiata da centi-. 
naia di migliaia di sfrat
ti da eseguire. E motti se 
ne sono visti, mentre la 
gente; organizsata in co
mitati, in sindacati, ha 
manifestato in tutte le 
piazze per uri diritto fon
damentale negato. ' Senza 
tetto è una parola tre-' 
menda, e non è solo il 
terremoto.a farla 
tare reale. . 

• • •" 

IL 
una casa per tatti, nien
te di lussuoso per carità, 
ma un posto dignitoso, a 
prezzo acceasibUe. Una ca
sa per le -famiglie che 
non ce l'hanno, per le 
giovani coppie, per gH an
ziani. per chi'abita In ba
racca. Sogniamo che il 
governo la smette, con le 
parole inutili, con le ci
fre truccate, e- al 
finalmente a 
re, a costruire, ed 

-gnaie. Che non data più 
il bisogno di fare gradua
torie air ufficio aUoa*!, 
che non d sia più gente 
sistemata 
nelle 
re troppo? 

.• •_ 

L'INCUBO — 
se squassato, ' storta 
decenni, .Irptnla» 
Fitta, ancora Hpmat m 

Basilicata..Occhi pieni di 
terrore, mani che scava
no. Roulottes, orefabbri-
cati. tendopoli, il vocabo-; torio del terremoto. An
no SO, siamo contenti di : lasciarti andare, con- il 

> tao carico di miseria e di 
. morte. Nei primi centri 
< sociali delle zone terre

motate probabilmente si 
festeggerà una nuova spe
ranza tutti insieme, men-T tre "molti continueranno-
a lavorare anche la not
te di & Silvestro. Pjer rl-

• costruire, per vivere. 

IL SOGNO — Abbiamo 
contato i minuti, le ore. 

• Quelle della emergenza, 
•• quelle- del "ritardo dei so©-
. corsi. Non possiamo per

mettere che quanto.è ac-. 
caduto in Irpima e in 
Basilicata si ripeta, die 

: la macchina pubblica si 
; inceppi ih modo cosi grar 

ve nel momento del biso
gno.- E non vogUaroo più 
leggere che solo grazie 
agli studi., alle esperienze 
maturate oltralpe sì pos-, 

• sono prevenire, o per lo 
meno ammortizzare i dan-: ni del sisma, E voi. soli
darietà deCa gente. _alàn-

. ' .do del giovani, generosità 
di tatti, benvenuti, 

• • • • 
L'INCUBO — Ammettia

mo che ammalarsi sia 
una fatalità (cosa di cui, 
in molti casi. Ce da dubi
tare fortemente). Ma non 

curati o assistiti 
inasta è colpa, re

sponsabilità, messa Italia 
vive neUlncabo. e guar
da caso è quella inttia 
Italia più povera e più 
malgovèrnata. La DC è 
riuscita a speculare sa 
tatto, anche sulla, salute. 
Riforma, riforma sanita
ria. Lo sappiamo che il 
primo stabile crollato ad 
Avellino era proprio l'o
spedale, fatto di cartone? 

IL SOONO — Dn sem
aio sanitario efficiente, 
perdio ohe sogno. Soprat
tutto, appunto, nel sud. 
rfeTTottanta, in molte al
tre partt, per esempio -
avi m Toscana, abbiamo 
esclamato e oppqr al moo-
TBK La tante «espilata rt-

vial sono stati rtatrutto- '. 
rati, ampaaii, resi più a-
degmtt alla esigens*. Mo(- -
to resta ancora dà fare, 

govamo non d-motta an
cora ona volta lo zampi
no, fl razione tra le ruo-

sl è-vista proprio in qne-
. sti. giorni, bocciare a Ro-
. ma una -legge . attuatila . 
della riforma stessa.' 

L'INCUBO — E anche 
quest'anno abbiamo pas
sato. le nostre: belle -ore 
a cavallo... dd cavalli a 
benzina. Cara, amata o» 
diala automobile. Utile, 
comoda da usare, scowo-
.dissima .da parcheggiare. . 
inquinante e costosa, ve- . 
lece" anche troppo. Schia
vitù della macchina, per 
andare a lavorare, a scuo
la, in vacanza imbotti
gliati nelle enormi code 
degli esodi, auto aocartoc- \ 
data nei tamponamenti, -' 
asfissiante nelle strette . 

.strade dei centri storici 
Ci permette di raggiunge
re mari -e monti ma d -
priva del contatto con la 
natura, con la gente. Il 
rincaro della benzina, ve- \ 

, ro oro nero. Le strade co
me giungle d'asfalto. l'Ao- , 
relia, la Superstrada del 
Palla Cronaca nera, ~ 

• • • 

IL SOGNO — Andare 
con calma, potersi ferma-

- re, magari ad un distribo- ""• 
tore. per essere, in un aa- . 
surdo momento, felid.det • 
silenzla Camminare in 
centro senza sentire il fa- ' 
stidioso clacson aue spai- -
le come un soprassalto. ' 
Qualche volta, se d può. 
la bicicletta o 1 pattini, o 
i nostri anchilosati piedi 
sull'erba. Aria pulita in 
dttà nuove dove macchi- : 

ne e fabbriche producono 
ma non inquinano. Ener
gia al servizio deU*oomo. • 

L'INCUBO — Una ra
gazza lungo un fosso che 
non si- pud alzare- Altri,' -
feroci, t'hanno umiliata, 
spogliata .trasformata' In 
cosa. Nelle strade di pe- . 
riferia quando un bar è 
aperto è grassa. Motorini 
assetati, cinema dd sa
bato sera. In piazza il 

- commercio di eroina spar- -
gè siringhe. Capodanno 
da sequestrato, occhi ben
dati, freddo, scatolette 
per mangiare e la vita 
appesa ad un filo. Capo
danno mafioso e camor
rista con le pistole (Ir-
pinia, Basilicata) a difen
dere un pugno di voti con-

. tro i bisogni della gente. 
Capodanno da terrorista, 
Capodanno food-legge. 
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IL SOONO — Basta so

gnare, basta. O ce lo pos
siamo ancora permettere, 
il «futuro migliore» del
la retorica? Dipende da 
tuttti Auguri a voi e a 
nei, ne avremo bisogno, 
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